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Oggetto: PNRR – MISSIONE M1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 4.3 CAPUT MUNDI NEXT GENERATION 
EU PER GRANDI EVENTI TURISTICI. Accordo ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 ss.mm.ii. M1.C3 – 35 per la realizzazione dell’investimento CAPUT MUNDI - NEXT GENERATION 
EU IN ROME – FINANZIAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA. Realizzazione di una struttura di copertura in 
acciaio dell’area archeologica e passerelle di attraversamento della stessa. 

Intervento: n. 255   – Linea di investimento #Lacittàcondivisa – Progetto “VILLA CAPO DI BOVE: RESTAURO 
CONSERVATIVO ED INTERVENTI SULL’ACCESSIBILITÀ”. 

Importo: € 382.417,40, al netto del ribasso del 19,10% (€ 70.582,60), di cui oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso € 83.457,59, oltre IVA al 4% per € 47.573,49 (€ 1.902,94) e IVA al 22% per € 334.843,91 (€ 

73.665,66), per un totale complessivo di € 457.986,00. 

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 54, 60 E 145 DEL D.LGS N. 50/2016, DA REALIZZARSI 

MEDIANTE PIATTAFORMA TELEMATICA, PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI 

ECONOMICI AVENTI AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DI LAVORI (OG2) E SERVIZI DI INGEGNERIA E 

ARCHITETTURA (E.22 – S.04 – IA.04) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RELATIVI AL PROGRAMMA 

“CAPUT MUNDI - NEXT GENERATION EU PER GRANDI EVENTI TURISTICI”. 

 

DENOMINAZIONE: Parco Archeologico dell'Appia Antica. 

CENTRO DI COSTO INTERNO: MIC - Parco Archeologico dell'Appia Antica  

TIPOLOGIA DELL’OPERA: Lavori 

NUMERO PROGRAMMAZIONE:                            Intervento n. 255 

FINANZIAMENTO: PNRR-CAPUT MUNDI, Missione 1 Componente C3 -

ACCORDO AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 422, DELLA 

LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 234 ss.mm.ii. M1C3 – 35 PER 

LA REALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO CAPUT MUNDI - 

NEXT GENERATION EU IN ROME 

IMPEGNO BILANCIO                                                 Codice Conto U.2.02.01.10.005.029 (ex Cap. 2200) A.F. 2025- 

APPROVAZIONE:  Determina n. 134  del 14/07/2023. 

IMPORTO PROGRAMMATO: € 800.000,00 

OGGETTO LAVORI DA AFFIDARE: Riqualificazione e restauro del patrimonio culturale della 

città di Roma e delle province del Lazio. 
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TIPO PROCEDURA DI AFFIDAMENTO: Procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 54, 60 e 145 

del d.lgs n. 50/2016, da realizzarsi mediante piattaforma 

telematica, per la conclusione di accordi quadro con più 

operatori economici aventi ad oggetto l’affidamento di lavori 

(OG2) e servizi di ingegneria e architettura (E.22 – S.04 – 

IA.04) per la realizzazione di interventi relativi al programma 

“CAPUT MUNDI - next generation eu per grandi eventi 

turistici”. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: € 382.417,40, al netto del ribasso del 19,10% (€ 70.582,60), 

di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 83.457,59, 

oltre IVA al 4% per € 47.573,49 (€ 1.902,94) e IVA al 22% per 

€ 334.843,91 (€ 73.665,66), per un totale complessivo di € 

457.986,00. 

R.U.P.: Arch. Luigi Oliva - Determina di nomina n. 75 del 19/07/2022 

NOMINA GRUPPO DI LAVORO: Prot. n. 4525 del 25/10/2023 

VALIDAZIONE PROGETTO: Verbale n°126 del 23/10/2024 

CUP: F89D22001550006 

CIG: B36A14EB80 

IL DIRETTORE 

VISTI  

il D.lgs. n. 50/2016 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

il D.P.R. 05.10.2010 n. 207 e s.m.i. recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. n. 163/2006 

codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE” per le parti tuttora vigenti ai sensi di quanto disposto dal D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Pubbliche Amministrazioni” e s.m.i; 

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “nuove Norme in materia di procedimento amministrativo e 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

il D.lgs. 22.01.2004 n. 42 e successive modifiche recante il “Codice per i Beni Culturali e per il Paesaggio ai 

sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002 numero 137”; 
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il regolamento UE n. 2021/1952 della Commissione, del 10 novembre 2021 (settori ordinari), che modifica la 

direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le soglie degli appalti di 

forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione; 

il D.lgs. 20 ottobre 1998 n. 368 recante “Istituzione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali a norma 

dell’art.11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 come modificato dal D.lgs. 8 gennaio 2004, n. 3 e ss.mm.ii.”; 

il D.M. del 27 novembre 2014, recante “articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 

Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del Turismo”;  

il D.M. del 23 dicembre 2014 recante “Organizzazione e funzionamento dei Musei statali,” e successive 

modificazioni;  

il DM 23 gennaio 2016 n. 44 e in particolare l'art. 6 il quale, nell'ambito della più ampia riorganizzazione del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, istituisce gli Istituti e i luoghi di cultura dotati di 

autonomia speciale;  

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante «Regolamento di 

organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 

indipendente di valutazione della performance»; 

il già citato DPCM 15 marzo 2024, n. 57, art. 24 comma 3 lettera b), che conferma il Parco Archeologico 

dell’Appia Antica Ufficio di livello dirigenziale non generale dotato di autonomia speciale, in quanto luogo 

della cultura di rilevante interesse nazionale; 

il Decreto Direttoriale della DG Musei rep. n. 391 del 18/04/2023, con il quale è stato affidato allo scrivente 

l’incarico di direzione del Parco Archeologico dell’Appia Antica; 

il Verbale del CDA n. 02 del 16/12/2024 con il quale è stato approvato il Bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario 2025 di questo Istituto;  

il DPR 27/05/2003 n. 97 concernente l’amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici;  

il DPR 29/05/2003 n. 240 concernente il funzionamento amministrativo – contabile e la disciplina del servizio 

di cassa delle soprintendenze dotate di autonomia speciale;  

la L. 31 dicembre 2009 n. 196 recante disposizioni sulla “contabilità e finanza pubblica”; le Determinazioni n. 

8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 dicembre 2010 emanate dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di lavori, servizi e forniture;  

l’art. 37 del D.lgs. 33/2013 e l’articolo 1, comma 32, della legge 190/2012 e loro successive modifiche ed 

integrazioni in materia rispettivamente di “Amministrazione trasparente” e “Norme di contrasto alla 

corruzione”; 

il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e, in 

particolare, l’articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e allegato ai contratti 
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d’appalto o d’opera un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), che indichi le 

misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze; 

PREMESSO CHE 

Con il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, è stato 

istruito lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 

membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 

investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

Con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, sono state approntate le “Misure urgenti relative al Fondo 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

Con la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 è stata trasmessa l’Approvazione della valutazione 

del Piano di Ripresa e Resilienza dell’Italia e la stessa è stata notificata all’Italia dal Segretariato Generale del 

Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

Con il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 sono state stabilite le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 1303/2013, 

1304/2013, 1309/2013, 1316/2013, 223/2014, 283/2014 e la decisione n. 514/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

All’interno dell’investimento 4.3 “Caput Mundi – Next Generation EU per grandi eventi turistici” è stata 

individuata la Missione 1, Componente 3 “Cultura e turismo” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), articolato in sei linee d’azione e in particolare in quella che coinvolge l’amministrazione scrivente, 

denominata “La Città Condivisa”; 

Con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 sono state assegnate le risorse 

previste per l’attuazione degli interventi alle singole Amministrazioni centrali titolari degli interventi; 

Con la legge 30 dicembre 2021, art. 1, commi 420 e ss., recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, come modificata dal decreto-legge 30 aprile 

2022 n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”, è stato nominato un Commissario straordinario del Governo, con funzioni di coordinazione per la 

realizzazione degli interventi ricompresi nel programma; la stessa legge reca la disciplina delle modalità di 

attuazione dell’Investimento 4.3 della Misura M1C3 del PNRR; 

I principi trasversali previsti dal PNRR sono, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

L’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”); 

la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di assegnazione delle risorse finanziarie del PNRR ha 

stabilito milestones e target da rispettare nell’attuazione del Programma Caput Mundi; 
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l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 2 del 24 giugno 2022 ha approvato l’elenco degli interventi 

relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3, per un totale di 336 interventi e un importo complessivo di 500 

Milioni di euro; 

l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 2 del 24 giugno 2022 ha approvato l’elenco degli interventi 

relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3, per un totale di 336 interventi e un importo complessivo di 500 

Milioni di euro; 

il Commissario Straordinario ha provveduto agli adempimenti relativi alla Misura M1C3 ha sottoscritto gli 

accordi ai sensi dell’art. 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con i soggetti attuatori; 

sono state trasmesse a questo Istituto dal Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 

Cattolica 2025 le Linee Guida per gli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 

2025 (Prot. 803 del 02/03/2023); 

in data 27/06/2022 è stato sottoscritto l’accordo ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 

2021, N. 234 ss.mm.ii, regolante i rapporti tra il Ministero della Cultura e il Parco Archeologico dell’Appia 

Antica per l’attuazione del suddetto intervento; 

CONSIDERATO  

che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi edilizia di cui al DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto stabilito dal Piano; 

PRESO ATTO  

che è intenzione e compito di questa Amministrazione procedere alla contrattualizzazione degli operatori 

economici aggiudicatari dell’Accordo Quadro di Invitalia; 

che il RUP intende affidare i Lavori alla società Alfredo Cecchini s.r.l. (Partita IVA 03770941007), in quanto 

aggiudicatario dell’Accordo Quadro di Invitalia; 

che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi, 

le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• Oggetto: L’intervento prevede in particolare la realizzazione di una struttura di copertura in acciaio 

dell’area archeologica e passerelle di attraversamento della stessa. Sono comprese tutte le 

necessarie opere preliminari e propedeutiche alla realizzazione dell’opera, come meglio descritto 

nel progetto esecutivo approvato e già condiviso con l’ODA n. 10 del 11.10.2024; 

• Importo stimato del contratto: € 457.986,00; 

• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione della procedura a cui si rinvia; 

con determina n. 200 del 16/10/2023 il Direttore ha approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione 
riguardante il procedimento in oggetto; 

con Prot. n. 4525 del 25/10/2023 il Direttore, su indicazione del RUP, ha disposto la costituzione del gruppo 
di lavoro per il procedimento in oggetto; 
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il suddetto gruppo di lavoro prevede che vengano incaricati, tra gli altri, i seguenti operatori economici 
esterni, individuati ai sensi della normativa vigente in materia di contratti: 

• Progettista per il PFTE e la progettazione esecutiva;  

• Coordinatore della sicurezza per la fase di progettazione ed esecuzione;  

• Direttore operativo per il supporto al coordinamento per l’esecuzione dei lavori;  

• Direttore Operativo o Ispettore di Cantiere con funzione contabile; 

che in data 11/10/2024 è stato attivato l’ODA n. 10 relativo al progetto di cui all’oggetto; 

RICHIAMATE 

la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di assegnazione delle risorse finanziarie del PNRR, la 
quale stabilisce milestone e target da rispettare nell’attuazione del Programma Caput Mundi, e 
precisamente: 

• milestone al 30 giugno 2022: sottoscrizione dell’Accordo di Programma per ciascuno dei sei progetti 
tra Ministero del Turismo e beneficiari/enti attuatori; 

• target al 31 dicembre 2024: raggiungimento in media, tra i siti culturali e turistici oggetto di 
riqualificazione, del 50% dello stato di avanzamento dei lavori; 

• target al 30 giugno 2026: ultimazione delle riqualificazioni dei siti culturali e turistici; 

la determina n. con la quale sono stati nominati i RUP degli interventi di cui all’oggetto; 

la determina n. 134/2023 con la quale sono stati autorizzati i RUP alla spesa per i rispettivi interventi; 

la determina n. 75/2022 con cui l’Arch. Luigi Oliva è stato incaricato di svolgere le funzioni di RUP 
dell’intervento “VILLA CAPO DI BOVE: RESTAURO CONSERVATIVO ED INTERVENTI SULL’ACCESSIBILITÀ” CUP 
F89D22001550006, per gli adempimenti connessi all’attuazione, la gestione, il monitoraggio e la 
rendicontazione dell’Intervento; 

PRECISATO  

che, con riferimento a quanto disposto dall’art. 103, comma 1, del D.lgs. 50/2016, si ritiene di richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola; 

DATO ATTO  

che è stata predisposta la documentazione della procedura indicata nel dispositivo del presente atto; 

RITENUTO  

di assumere idoneo impegno di spesa; 

ACCERTATO  

che l’importo trova copertura nel conto U.2.02.01.10.005.029 (ex Cap. 2200) “F89D22001550006 - CAPUT 
MUNDI PNRR – VILLA CAPO DI BOVE: RESTAURO CONSERVATIVO ED INTERVENTI SULL’ACCESSIBILITÀ”; 
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ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei pagamenti 
derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica; 

DETERMINA 

di dichiarare quanto in premessa parte integrante e sostanziale della presente determina; 

di stabilire che ai fini del contratto, le finalità, le modalità di stipulazione e le clausole essenziali sono quelle 
richiamate in narrativa e comunque comprese nella documentazione della procedura regolante il rapporto 
tra le parti; 

di dare atto che: la base imponibile per la commessa di che trattasi è stata quantificata in preambolo; la spesa 
per i lavori predetti viene posta a totale e definitivo carico dello Stato e graverà su capitolo di Codice conto 
U.2.02.01.10.005.029 (ex Cap. 2200) “F89D22001550006 - CAPUT MUNDI PNRR – VILLA CAPO DI BOVE: 
RESTAURO CONSERVATIVO ED INTERVENTI SULL’ACCESSIBILITÀ; il RUP è stato individuato e che lo stesso non 
si trova in alcuna delle ipotesi di conflitto d’interessi previste dalla disciplina applicabile; 

di demandare al RUP, anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determina; 

di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) Lazio, al quale è possibile presentare i propri 
rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo 
online; 

di riservare alla stazione appaltante la facoltà di revocare in autotutela, ai sensi dell’art. 21 quinquies della L. 
n. 241/1990, in qualsiasi momento la procedura attivata o comunque di non espletare la stessa per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 
prevedibile al momento dell’adozione del provvedimento o di nuova valutazione dell’interesse pubblico 
originario, dandone comunicazione ai concorrenti o agli operatori potenzialmente interessati, anche 
mediante idoneo avviso pubblicato sul profilo del committente nella sezione “Gare e Appalti”, senza che gli 
stessi possano vantare alcuna pretesa a riguardo, assicurando il regolare flusso delle informazioni e dei dati 
dal responsabile del progetto (flusso in partenza) al responsabile della trasparenza (flusso in arrivo), in modo 
tale che la pubblicazione venga assicurata nei tempi e con modalità idonee ad assicurare l’assolvimento dei 
vigenti obblighi di pubblicazione; 

di inserire il presente provvedimento nella raccolta generale delle determine a contrarre di questa stazione 
appaltante e copia dello stesso agli atti dell’intervento di che trattasi; 

di autorizzare l’affidamento, mediante sottoscrizione del contratto, dei lavori di cui all’oggetto, alla società 
Alfredo Cecchini s.r.l.; 

di impegnare la somma di € 382.417,40 oltre IVA e oneri di legge per un totale di € 457.986,00, IVA e oneri 
di legge inclusi, sul Codice conto U.2.02.01.10.005.029 (ex Cap. 2200) “F89D22001550006 - CAPUT MUNDI 
PNRR – VILLA CAPO DI BOVE: RESTAURO CONSERVATIVO ED INTERVENTI SULL’ACCESSIBILITÀ  - AF 2025. 

Il Direttore 

Arch. Simone Quilici 
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